
 

Gli scrutini delle classi intermedie 

Per il corrente anno scolastico 2023/24, la valutazione periodica e finale degli 

apprendimenti e del comportamento degli alunni e degli studenti delle scuole del 

primo e del secondo ciclo di istruzione per le classi non terminali è effettuata in 

via ordinaria ai sensi del d.P.R. n. 122/2009. 

Valutazione scuola secondaria di secondo grado – classi non terminali 

Il Consiglio di classe procede alla valutazione degli studenti sulla base 
dell’attività didattica effettivamente svolta. 

Ai sensi dell’articolo 4, comma 5, del d.P.R. n. 122 del 2009, sono ammessi alla 
classe successiva gli studenti che in sede di scrutinio finale conseguono: 

 un voto di comportamento non inferiore a sei decimi 
 una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina. 

Nel caso in cui il voto di profitto di una disciplina sia inferiore ai sei decimi, 
opera l’istituto della sospensione del giudizio di cui all’articolo 4, comma 6 del 
d.P.R. n. 122 del 2009. 

Nel caso in cui il voto di profitto dell’insegnamento trasversale di Educazione civica 
sia inferiore ai sei decimi, opera, in analogia alle altre discipline, l’istituto della 
sospensione del giudizio di cui all’articolo 4, comma 6 del d.P.R. n. 122 del 2009. 

L’accertamento del recupero delle carenze formative relativo all’Educazione civica 
è affidato, collegialmente, a tutti i docenti che hanno impartito l’insegnamento 
nella classe, secondo il progetto d’istituto. 

Per procedere alla valutazione finale dello studente, le istituzioni scolastiche 
possono stabilire, per casi eccezionali, motivate e straordinarie deroghe rispetto al 
requisito di frequenza di cui all’articolo 14, comma 7 del d.P.R. n. 122 del 2009. 

CREDITO SCOLASTICO 

In sede di scrutinio finale viene attribuito agli studenti del triennio il credito 
scolastico sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017. 

Valutazione degli alunni e degli studenti con disabilità o con DSA 

Per gli alunni e gli studenti con disabilità certificata ai sensi della legge n. 104 del 

1992, si procede alla valutazione degli apprendimenti e del comportamento sulla 

base del piano educativo individualizzato. Per gli alunni e gli studenti con diagnosi 

di disturbo specifico di apprendimento ai sensi della legge n. 170 del 2010, la 

valutazione degli apprendimenti è coerente con il piano didattico personalizzato. 

  

https://www.istruzione.it/esame_di_stato/Primo_Ciclo/normativa/allegati/dpr122_2009.pdf
https://www.istruzione.it/esame_di_stato/Primo_Ciclo/normativa/allegati/dpr122_2009.pdf
https://www.istruzione.it/esame_di_stato/Primo_Ciclo/normativa/allegati/dpr122_2009.pdf
https://www.istruzione.it/esame_di_stato/Primo_Ciclo/normativa/allegati/dpr122_2009.pdf
https://www.istruzione.it/esame_di_stato/Primo_Ciclo/normativa/allegati/dpr122_2009.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00070/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1992/02/17/092G0108/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1992/02/17/092G0108/sg
https://www.istruzione.it/esame_di_stato/Primo_Ciclo/normativa/allegati/legge170_10.pdf


Ammissione all’Esame di Stato 

Requisiti a.s. 2023/24 

L’articolo 3, comma 1, dell’OM n. 55 del 22 marzo 2024 dispone che sono ammessi a 

sostenere l’esame di Stato di II grado a.s. 2022/23, in qualità di candidati interni: 

a) gli studenti che hanno frequentato l’ultimo anno di corso dei percorsi di istruzione 

secondaria di secondo grado presso le istituzioni scolastiche statali e paritarie, anche 

in assenza dei requisiti di cui all’articolo 13, comma 2, lettere b) e c) del Dlgs 62/2017. 

Le istituzioni scolastiche valutano le deroghe rispetto al requisito di frequenza di cui 

all’articolo 13, comma 2, lettera a) del Dlgs 62/2017 ai sensi dell’articolo 14, comma 7 

del decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122.  

b) L’ammissione all’esame di Stato è disposta, in sede di scrutinio finale, dal consiglio di 

classe presieduto dal dirigente/coordinatore o da suo delegato; 

c) è necessaria la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, 

ferme restando le deroghe stabilite dal collegio docenti relative ad assenze documentate 

e continuative; 

d) è necessario lo svolgimento delle prove invalsi; 

e) è necessario aver svolto il previsto monte ore di alternanza scuola lavoro; 

f) votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline 

valutate con un unico voto e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi. Nel 

caso di votazione inferiore a sei decimi in una disciplina o in un gruppo di discipline, 

il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, l’ammissione all’esame. 
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